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La Farnesina stila un documento con tutte le nuove opere progettate all'estero dove le nostre aziende nazionali potranno cercare di fare affari

Per le imprese italiane attive ad ampio raggio nel mondo della portualità, dei trasporti e delle infrastrutture ci sono un mare di opportunità da cogliere nei nuovi investimenti che molti
Paesi stranieri si apprestano ad avviare in giro per il mondo.

Il tema è appena stato oggetto di un’apposita riunione del “Tavolo dedicato alle opportunità nel settore delle infrastrutture e servizi portuali (all’estero)” aperto presso il Ministero degli
Esteri  il  cui  coordinamento è stato affidato alla Direzione Generale per la Promozione del  Sistema Paese (DGSP).  Alla riunione erano presenti  rappresentanti  delle società
armatoriali italiane (tramite l’associazione di categoria Confitarma) e altre imprese operanti nei settori delle costruzioni, della logistica, istituzioni finanziarie, istituti di credito, società
di progettazione e consulenza.

Sulla base delle informazioni raccolte dalla rete diplomatica e sintetizzate in un apposito documento,  nel corso dell’incontro è stata svolta un’ampia e dettagliata ricognizione delle
principali opportunità di investimento nel settore delle infrastrutture portuali dei Paesi ritenuti strategici, in particolare nei mercati emergenti. Fra queste, oltre chiaramente al macro-
progetto “One Belt One Road” promosso dalla Cina, spiccano ambiziosi progetto infrastrutturali soprattutto lungo le coste africane. Obiettivo della riunione è stato quello di stimolare
il settore privato alla formazione di raggruppamenti di imprese italiane sostenuti dalle Ambasciate Italiane presso le autorità locali, come avvenuto per la “Italian Alliance for Ports”,
coordinata da Leonardo (ex Finmeccanica) in relazione al progetto di ampliamento del porto marittimo di Pointe-Noire (Congo Brazzaville).

In prospettiva futura, secondo quanto riassunto nel documento di sintesi predisposto dalla Farnesina, figurano importanti investimenti nel potenziamento delle strutture portuali in
Angola (nuovo porto di Cabinda e ammodernamento dello scalo di Mocamedes), in Costa d’Avorio (costruzione di un secondo terminal container ad Abijian e altri terminal rinfuse
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nel Porto Autonomo di San Pedro) e nel Gabon (creazione di un porto secco nella zona
di Owendo oltre alla realizzazione di nuove banchine a Port Gentil e Mayumba). Anche
in  Kenya  è  stata  avviato  un  programma “Kenya  Vision  2030”  che  prevede  nuove
infrastrutture per i trasporti e la costruzione di 20 banchine entro il 2030 (in particolare
nel porto di Lamu), mentre in Madagascar sarà potenziato in particolare lo scalo di
Tomasina. Alle Mauritius sono previsti ampliamenti nel porto di Port Luis, in Namibia a
Walvis Bay e in Mozambico soprattutto a Cabo Delgado (dove Eni avvierà lo sfrutterà
del  nuovo giacimento di  gas Coral).  Investimenti  infrastrutturali  sono in  programma
anche in Sud Africa (progetto Oceans Economy e ampliamenti riguarderanno i porti di
Saldhana Bay,  Caper  Town,  Durban e  Richards  Bay)  così  come in  Tanzania  sono
previsti stanziamenti per gli scali di Dar Es Salaam, Mtwara, Kigoma e Mwanza.

In Europa opportunità di lavoro interessanti vengono segnalate in Albania (Karpen), in
Slovenia  (Koper)  e  in  Montenegro  (Bar).  Nella  regione  MENA  (Middle  East  North
Africa), inoltre, sono pianificate nuove infrastrutture soprattutto ad Abu Dhabi (nel porto
di  Mina  Al  Hamriya),  in  Algeria  (un  nuovo  grande  scalo  marittimo  fra  Tipasa  e
Cherchell), in Kuwait (progetto del porto commerciale Mubarak Al Kabeer sull’isola di
Boubyan,  oltre  all’ampliamento  del  porto  di  Shuwaikh  e  l’estensione  di  quello  di
Shuaiba). In Iran vengono segnalati interessanti margini di sviluppo nel business del

bunkeraggio navale (dove Fratelli Cosulich è già attivo) mentre in Marocco l’Agence National des Ports ha in atto una strategia di sviluppo delle proprie infrastrutture con ingenti
investimenti programmati per il periodo 2017-2021. Ancora altre opere da avviare vengono segnalate in Mauritania e in Oman.

In  Asia e Oceania stanno infine emergendo ambiziosi  progetti  di  sviluppo soprattutto  in  Indonesia (porto  di  Medan e Kuala Tanjung)  mentre in  America sorgeranno nuove
infrastrutture di possibile interesse per l’Italia in Brasile (ci sono una serie di progetti di porti, strade, autostrade e ferrovie) e in Canada (porti di Montreal, Québec e Trois Rivieres).

Nicola Capuzzo 
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